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Identità plurale e contesti urbani: nuovi approcci alle politiche migratorie

“for Equal Access to Social Service for inmigrants with intercultural and health mediatory”

Come nasce CtoC in Valencia
Analisi della situazione attuale

L’aumento delle diseguaglianze economiche prodotte tra i paesi occidentali ed i paesi del sud e dell’est del mondo ha prodotto un aumento progressivo della popolazione migrante che arriva nelle nostre città. Ascoltiamo ogni giorno notizie su paesi in conflitto dove oltre alle persecuzioni per motivi etnici, ideologici, religiosi o di genere esiste un chiaro scenario di povertà e miseria. Molti migranti che arrivano nelle nostre città si trovano in situazioni di estrema vulnerabilità sociale e molti di loro, inizialmente, si vedono costretti a dormire per strada, cosicchè tra i clochard che dormono per le nostre strade troviamo non solo cittadini autoctoni ai quali il diritto all’alloggio viene negato ma anche immigrati. 
In questo contesto cerchiamo di analizzare e riflettere sulla necessità di creare un sistema di aiuto alla prima accoglienza per persone che arrivano da altri paesi. Si riscontra perciò la necessità di specializzare i servizi o i sistemi dedicati alla prima accoglienza dei migranti, adeguarli alle necessità degli stranieri e lavorare per l’integrazione e l’autonomia dei propri utenti. Così nasce CtoC in Valencia. 

Gli obiettivi del progetto pilota nella città di Valencia

La città di Valencia, capofila del progetto nel partenariato transnazionale, sono stati per il progetto quelli di facilitare l’accesso alle persone immigrate ai servizi pubblici del welfare state, potenziare e facilitare l’integrazione sociale e lavorativa della popolazione migrante con il bisogno della prima accoglienza, sostenere le istituzioni pubbliche nel cammino verso l’adattamento per far fronte alla nuova realtà multiculturale. 

L’integrazione sociale degli immigrati è stata facilitata attraverso tre azioni fondamentali: l’aumento dell’offerta degli alloggi ad immigrati non domiciliati in Valencia, con l’aiuto di educatori sociali che lavorano principalmente del settore del lavoro; la mediazione sociale e interculturale; e la formazione in mediazione culturale per i tecnici che lavorano nell’ambito sociale.
L’esperimento delle abitazioni semi-tutelate

Grazie a CtoC sono stati aperti in questi mesi tre abitazioni semi-tutelate con sei posti letto ciascuna per immigrati in cerca di domicilio. E’ una provvedimento pensato per persone straniere che necessitano di un intervento specializzato per il loro inserimento sociale. I beneficiari sono le persone straniere di recente arrivo in Valencia, senza risorse economiche e senza alloggio. Il tempo massimo di permanenza negli appartamenti è di tre mesi prorogabili in ulteriori tre mesi. L’obiettivo è lavorare in modo globale e a 360 gradi con le persone ed i servizi che interagiscono (servizi sociali, alloggi, sfondo socio-occupazionale). 
L’assegnazione degli appartamenti avviene attraverso un’intervista individuale fatta dai tecnici sociali stabiliti in una unità per ogni abitazione. Oltre al’alloggio e alla manutenzione viene offerto un intervento socio-educativo integrale, con lezioni di lingua spagnola, assistenza sanitaria, legale, lavorativa, psicologia, di formazione, ecc.

Parallelamente si lavora con la società autoctona in processi di sensibilizzazione.

La maggiore difficoltà di questa attività è conseguire l’inserimento lavorativo, considerando che il 95% delle persone mancano della documentazione necessaria per lavorare in Spagna. E il lavoro è il requisito indispensabile per la piena integrazione delle persone  in una società. Inoltre le persone con le quali lavoriamo devo attendere minimo tre anni per poter avere un permesso di residenza e lavoro che gli permetta di lavorare e vivere in Spagna e che gli apra le porte verso l’integrazione reale. 
L’equipe di mediazione interculturale

Gli immigrati recentemente arrivati nelle nostre città e che mancano di domicilio, hanno una serie di necessità che differiscono totalmente dai tradizionali “senza-tetto” e necessitano di un’attenzione particolare. Grazie al progetto Easy è stato possibile creare un Servizio di Mediazione Interculturale capace di aiutare e far fronte alle domande del gruppo immigrati. Questo servizio offre una serie di aiuti concreti e diretti che vanno dall’interpretazione dei codici culturali interlinguistici alla contestualizzazione nella società d’accoglienza per facilitare l’integrazione, dall’accompagnamento, quando sia necessario, alla mediazione nella prevenzione e risoluzione dei conflitti che possono sorgere non solo tra i beneficiari degli alloggi ma anche tra i migranti o i professionisti. Anche tra i professionisti infatti sono state realizzate una serie di attività come consulenza e promozione di attività di sensibilizzazione dirette ad istituzioni de enti al fine di creare una società di maggiore coesione e promozione di attività interculturali per facilitare la comunicazione e la comprensione tra i professionisti e le persone beneficiarie.
Formazione di tecnici sociali nella mediazione interculturale

Si vuole fornire aiuto ai professionisti sociali, soprattutto agli assistenti sociali ed agli educatori considerando che questi profili richiedono profili e contenuti propri della mediazione sociale e che lavorano con attori diversi dal punto di vista socio-culturale.
